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Il Giro del Belgio si è concluso con una tappa «alla Bondone » 

Adorni trionfa nella bufera 
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Van Schil 
all'ospedale 

I giornali di Madrid danno per spacciato il Real 

L'INTER GIÀ' FINALISTA ? 
Ufi Centro sportivo polivalente 

per 5 comuni del Modenese 

Unti prospettiva d'insieme del centro sportivo polivalente intercomunale di Vignola: in primo 
piano sono i campi da calcio e rugby, il campo da baseball, il palazzo dello sport. Inoltre si 
scorgono il campo di atletica leggera e i campi da pallavolo, da pallacanestro, da pattinaggio 
e da tennis i giochi delle bocce e le piscine. 

Verrà presentato domenica a 
Vignola il progetto, realizzato 
tlall'Arch. Franca Stagi, di un 
Centro Sportivo Polivalente 
Intercomunale, che riunisce in 
un comprensorio unico cinque 
Comuni della provincia di Mo­
dena. 

Il Centro prevede attrezza­
ture sportive che consentano 
la pratica di ogni tipo di sport. 
teatro all 'aperto, bar , risto­
ranti , zone verdi di sosta e di 
gioco, biblioteca e sale per 
conferenze. 

Si intende con questo solle­
ci tare molteplici interessi, sod­
disfare esigenze diverse, crea­
re , in breve, la possibilità per 

la piena utilizzazione di una 
giornata libera. 

Un grande Centro Polivalen­
te, mentre elimina gli sprechi 
e le dispersioni causati da in­
terventi frammentari , viene 
quindi a porsi come un polo di 
attrazione per i cittadini, e un 
importante luogo di vita asso­
ciata. 

La scelta di un intervento di 
questo tipo, da par te dei co­
muni interessati, è stata det­
tata dalla convinzione che so­
lo tramite la realizzazione di 
Centri di grandi dimensioni si 
possa a t tuare una nuova poli­
tica per una maggiore diffu­
sione della pratica sportiva e 

un maggiore e più razionale 
uso del tempo libero. 

Gli elaborali del progetto 
verranno illustrati nel corso di 
una manifesta/ione organizza­
la per domenica 17 aprile, nel­
la Sala del Cinema Bagnoli, 
dall'Arci). Stagi, progettista e 
dal prof. Architetto Fabrizio 
iGovenale del Consiglio Nazio­
nale dell'INARC svolgerà una 
importante comunicazione sul­
l 'urbanistica. il tempo libero 
e lo sport. 

Le conclusioni delle relazioni 
e del dibattito che ad esso se­
guirà saranno tenute da Arri­
go Morandi. Presidente Nazio­
nale dell'Unione Italiana Sport 
Popolare. 

Effettivamente la « vera » Inter libera 
da pastoie tattiche può farcela a rimon­

tare l'unica rete al passivo 

L'errore 
di Herrera 

Dal nostro inviato 
MADKID. 14 

Usciti con un sen^o di disgusto 
dal «Uemabeu» per la vile ag­
gressione all'ai bitio e piuttosto 
perplessi pei il gioco cui s'è as 
sistito. \edi.imo eli raccoglici e le 
idee e di ragionalo a mente fi ed 
da sulle cause che hanno poi tato 
a questi brutti risultati. 

La prima constata/ione è che 
il Real non gradisce gli arbitri 
imparziali, se è vero che nei fa­
mosi « anni d'oro ». il club ma­
drileno godeva di un prestigio 
tale da « inlluenzare » i direttori 
di gara. 

A salvaguardare gli illustri 
stinchi dei 13i Stefano e dei Pu-
skas sui terreni più minati, pen 
savn normalmente l'arbitro: e lo 
stesso arbitro provvedeva, se ne 
cessano, a togliete i madrileni 
da oiini possibile situazione im­
bara/.za ni e. 

La tradizione, recentemente 
perigliata in maniera indegna 
dal francese Barberan (partita 
RealAnderlecht). ha subito ieri 
sera un brusco arresto. Al « San­
tiago Bemabeu » vedere un ar­
bitro che non aiuta il Real deve 
es=ere sembrato uno scandalo. 

La verità è che Vlachojanis ha 

Hernandez 
arriverà 

stamattina 
«Morocho» Hernandez, il cam­

pione del mondo dei pesi su-
perleggerì che venerdì notte 
dovrà difendere la corona con­
tro Lopopolo sul ring del Pa­
lazzo dello Sport, è stato atteso 
invano ieri al l ' aeroporto di 
Fiumicino. Il venezolano che 
a Caracas ha trovato difficoltà 
per il visto, si è trasferito a 
New York da dove è poi par­
tito per l'Italia nella notte. Ar­
riverà a Fiumicino stamane 
alle ore 11,30. La notizia è 
stata telefonata nella nottata 
all'organizzatore Totnmasi dal 
suo corrispondente dalla me­
tropoli statunitense Davy Fra -
gelta. 

Nostro servizio 
VARESE. 14 

Paolo Vittori è un * ex » e 
conosce a fondo il Simmcnthal; 
Rubini, senza aver mai bazzi­
cato nella società varesina, sa 
deU'Ignis presi e difetti. C'è 
equilibrio fra le due squadre che 
rappresentando il basket più qua­
lificato in campo nazionale sa­
bato si giocano in spareggio a 
Roma lo scudetto tricolore. Equi­
librio tecnico pur se quest'anno 
in campionato i risultati hanno 
parlato due volte (incontro di 
andata e ritorno* a favore dei 
milanesi. Ora le co=c non si co­
nosce sino a d ie punto siano mu­
tate: rimane alla base la vali­
dità di due quintetti differenti per 
tattica e concezione di gioco 
usciti da imprese esaltanti che 
hanno elevato il loro tono a di­
mensione europea. 

Gavagnin. con cui abbiamo 
parlato, sobrio come solo un pro­
fessionista della sua taglia sa 
essere, è convinto che stante la 
pariteticità del \alore delle due 
squadre (la ICTUS può vantare 
un miglior panni di giocatori, il 
Simmenthal una concentrazione 
più valida sul terreno di gioco). 
il risultato dipenderà dai palloni 
via via conquistati. « Sarà co­
me costruire una casa, mattone 
per mattone. progrcssjv amente 
senza accennare a pau«e che sa­
rebbero deleterie ». E' prevedi­
bile, infatti, che il Ih elio tecnico 
del gioco sarà ammazzato dalla 
lotta che si accenderà sotto ta­
bellone. Tony Kimball, il cui mo­
mento è al \crtice desiderabile. 
• • r i quindi il barometro delle 

Domani lo spareggio per lo scudetto del basket 

Grande equilibrio 
tra Ignis 
e «Simm» 

Al G.P. Liberazione 

speranze varesine: lo « yankee » 
e « rebounder » dalla prestanza 
fìsica eccezionale dovrà calami­
tare palloni, traducendoli in im­
mediata reazione offensiva. C'è 
anche Maggctti riemerso assai 
validamente: il piccoletto ha un 
ardore e una < \ erve > capaci di 
esaltare tutti. In difesa è grin­
toso; in attacco macina molto i 
palleggi, centrando dalla « me­
dia * come una mitraglia. 

Kimball r Magcctti dietro. Ga­
vagnin e Vittori * estemi ». Bu-
fahni « pivot ?. do\ rebbero costi­
tuire il quintetto base. Poi an­
cora c'è Flaborea. un gigante 
che non pecca di freddezza. Vil­
le» i che è < play-maker > razio­
nale. Ce^cutti « match-uinner » 
imprevedibile se lo sorregge la 
giornata di grazia. Gli uomini 
non mancano di certo e questo 
è un poco la piattaforma sulla 
quale poggiano le possibilità dei 
gialli per spuntarla. Il Simmen­
thal è temutissimo e nel prono­
stico non si vede soluzione. 

Nessuno \uol credere che per 
la terza volta la Ignis debba ca­
dere contro il tradizionale avver­
sario. Né il pubblico che ha dò-
Mito sobbarcarsi la scomoda tra­
sferta (imprevista, soprattutto 
essendo la soluzione Torino rite­
nuta logica) né tanto meno i 
giocatori che puntano a una cla­
morosa n\incita. C'è anche chi. 
come Nino Cescutti. il più biz­
zarro della compagnia, giura che 
il titolo europeo abbia « scari­
cato» le scarpette rosse fino al 
punto da appannarne la forma. 

Franco Giannantoni 

Iscritta anche 
l'Ungheria 

La Federazione ciclistica unghe­
rese ha inviato l'iscrizione al 
XXI Gran Premio della Libera­
zione. Trofeo Alessandro Vit-
tadello. di quattro componenti la 
squadra nazionale. I ciclisti ma­
giari che prenderanno parte alla 
corsa organizzata dal nostro gior 
naie saranno: Gyorcv Balano. 
Antal Megyerdi. Mihaly Olah, 
Janos Varga: li accompagneran 
no nella trasferta italiana il diri­
gente Jozsef Mrovcsak e Palle 
natore Laszlo Kretai. 

Con l'iscrizione degli ungheresi 
sono già quattro le nazioni che 
sicuramente prenderanno parte 
alla e classica » del 25 aprile 
(Polonia. Romania. Bulgaria e 
Ungheria). 

La rappresentativa magiara è 
formata dai quattro migliori ele­
menti di cui dispone il ciclismo 
ungherese a conferma dell'impor­
tanza della corsa dell'Unità con 
siderata uno dei più classici a p 
puntamenti mondiali per la cate­
goria dilettanti. 

L'ir.-.portanza che nell'ambiente 
internazionale del ciclismo si an­
nette al Gran Premio della Li­
berazione è del resto ribadita 
anche dalla decisione presa dal 
Presidente deU'UCI e deUa FCI 
Adriano Rodoni il quale ha assi­
curato che sarà presente alla 
corsa. 

Ardeleanu 
vince a Alatri 

ALATRI. 14. 
La squadra rumena, che è 

in Italia per un periodo di al­
lenamenti e di ambientamento 
in vista del XXI Gran Premio 
della Liberazione e della Pra­
ga Varsavia Berlino, ha parte­
cipato oggi alla corsa di Ala­
tri cove con Ardeleanu ha ri­
portato una brillante vittoria. 

Impegnati in una lunghissi­
ma fuga Ardeleanu. Suciu e 
Luciani sono stati raggiunti a 
pochi chilometri dall 'arrivo da 
Proni autore di un bell'inse 
sruimento. A quel punto Arde 
leanu ha sferrato il suo at tac 
co e soltanto il bravissimo Lu­
ciani ha tentato di contrastar­
gli il passo. 

Ecco l'ordine d 'arr ivo: 
1) Jori Ardeleanu (Romania). 

km. 130 in 3 ore e 28' alla me­
dia di km. 37.488: 2) Luciani 
(Volsca Velletri) s.t.; 3) Proni 
(Giolli Vannozzi) a 1 ' : 4) Suciu 
(Romania) s.t.: 51 De Petris 
(Pohsp. Giornalai) a 3 -

commesso un solo, grave eri ore: 
quello di non aver rispettato i 
iegolamenti all'atto dell'infortii 
ino di Betancoi t II poitiere in 
fui lunato avrebbe dovuto ossei e 
sostituito da un compagno di 
squadra inipiovvisato e non te 
mito in campo pei ben sei minuti 
per le medicazioni del caso Alla 
line, considerato che la colpa 
della lunga stasi era stata del 
Real. l'atbitro ha ritenuto di non 
dover - ulteriormente favorire i 
responsabili dell'infrazione e ha 
emesso il fischio di chiusura sen­
za recuperare i sei minuti. 

B poi come è possibile afTer-
mare che ciò ha costituito un 
danno per il Real? Se non an 
diamo errati, in quel momento 
e da diversi minuti (alla buon'o­
ra ' ) l'Inter era laudata in for­
cing e i madrileni, forse traditi 
da un'ingestione massiccia di sti­
molanti, apparivano svuotati di 
energie, dopo lutto quel correre 
e quel dannarsi. 

L'arbitro, quindi, non c'entra 
e le gravissime affermazioni di 
Munoz sono la conseguenza della 
delusione più nera, oltre che un 
alibi comodo. 

E il gioco? Il Real ha fatto 
quanto era nelle sue possibilità. 
raggiungendo anzi vette agoni­
stiche da squadra provinciale sul­
l'orlo della retrocessione. La sua 
furia e l'impressione che potesse 
tutto travolgere è stata determi­
nata. soprattutto, dalla formazio­
ne errata messa in campo da 
Herrera. E' questa la seconda 
volta in Coppa dei campioni che 
il «mago» commette sbagli: la 
prima fu a Liverpool, allorché 
escluse Bedin. allora all'apice 
della forma, a benefìcio di Ta-
gnin. difensore puro; la seconda 
qui. a Madrid. 

La nostra critica non riguarda 
tanto la preoccupazione di con­
solidare la difesa in omaggio 
al mecranismo di Coppa dei cam­
pioni (pareggio o minimo danno 
in trasferta, rivincita in casa 
con glj interessi), quando la scel­
ta degli uomini adatti a questo 
tipo di accorgimento tattico Per 
fermaie Amando e Grosso, il 
f mago •» aveva bisogno di due 
« stopper a: e fin qui il ragiona­
mento fila. Ma è chiaro — poiché: 
la matematica non è un'opinio­
ne — che l'attacco avrebbe avuto 
una pedina in meno. Le « punte » 
si sarebbero trovate alquanto 
isolate, perchè oltretutto mancanti 
del sostanziale e lucido apporto 
di Corso. Queste « punte » avreb­
bero dovuto moltiplicare gli sfor­
zi. combattere con decisione, sol­
levare per quanto possibile l'ag­
gravio dei difensori, non rifug­
gire dalla lotta. Ebbene, che ha 
fatto Herrera? Ha sacrificato Do-
menghini. vale a dire l'atleta più 
tagliato per queste caratteristiche 
di gioco macchio e senza fronzoli. 
Una mossa sbagliata, che. con 
ogni probabilità, ha impedito al­
l'Inter almeno il pareggio. 

Perchè se i nerazzurri lamen­
tano l'attenuante di Picchi (cavi­
glia gonfia dopo soli 4' e com­
portamento davvero stoico del 
« capitano ». sia pure con rendi­
mento ovviamente ridotto). la te­
gola abbattutasi MII capo del Real 
è sfata anche più dura, dato che 
Betancourt. il portiere, ha fatto 
atto di nre«enza fra i pali per 
l'intera ripresa. 

Domenchini avrebbe potuto fa­
cilmente approfittarne, perchè 
non è il tiro da distante che gli 
fa difetto, né gli manca il corag 
cm di rischiare, che. invece, sem­
bra essere del tutto scomparso 
dal bagaglio agonistico di Maz­
zola. 

Ecco quanto. Herrera ha per­
duto una buonissima occasione 
per avvantaggiarsi sensibilmente 
nei confronti del Real. e l'Inter 
non ha — se si esclude la sua 
solidissima difesa — fatto molto 
per legittimare la sua meritata 
fama di bicampinne europea e 
mondiale. Ma. per fortuna. 1*1 0 
del Real è misero, tanfo misero 
che a Madrid i giornali danno 
per scontata l'eliminazione di 
Zoco e C dopo il match di ritorno 
a Milano. 

L'In'er. ingomma. «ì è ntir.vn 
da! campo di battaglia del « Ber-
naheu » con perdite minime tale 
è la «uà intrinseca forza che le 
ha consentilo di ovviare ad alcuni 
errori di direzione tecnica Però 
sarebbe imperdonabile se i nero-
azzurri ritenessero di aver eia 
in tasca il passaporto per Bru 
Tclle« ìjt =era del 20 aprile, a 
San Siro. l'Inter dovrà ripetere 
la prova ardente offerta contro 
il Liverpool se vorrà cantar vit 
toria: il Real teenicnmen'p. non 
è neppur lontano parente de' - fa 
noioso Real ». ma è pur «on-nre 
•m tmd'Ci vigoroso duro e infiltri 
•nato dalla cinrir-erza P^ r '"In 
to'" non s.irà ma na«egg'i?a ' i n 
che se mancherà, coi oani prò 
bab'I-tà il portiere Betanco-irt 
su'la CIP disponibilità per mer 
coVf"ì o<a\ i medie, si cono pro­
nunciati in modo negativo) ma 
rtevp essere la definitiva afferma 
/ione di quanto questa squadra 
è in grado di ottenere sul piano 
dello spettacolo e del risultato. 
allorché la si libera da inutili pa­
stoie tattiche, 

Rodolfo Pagnin» 
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VITTORIO ADORNI (a sinistra) congratulato da PEZZI. 

Van Schil, che capeggiava la classifica, crollato a poche centinaia di 
metri dal traguardo - La corsa nella bufera animata da Wolfshohl e da 
Ronchini oltre che da Adorni - 27 corridori su 84 hanno tagliato il traguardo 

Nostro servizio 
B R U X E L L E S . 14 

Vittorio Adorni ha vinto da trionfatore il Giro ciclistico del Belgio che si è deciso praticamente 
negli ultimi 20 chilometri della quarta e ultima tappa, Ostenda-Bruxelles di 187 k m . Nell'ultimo tratto, 
infatt i , Adorni ha sferrato il suo poderoso attacco alla maglia blu del Giro, il belga Van Schil, fiac­
cando la resistenza dei suoi più agguerriti avversari , t ra i quali il tedesco Wolfshohl si è dimostrato 
il più attivo, e conquistando, con la solitaria vittoria di tappa, anche il successo nel Giro. Adorni, 
così, ha dimostrato di essere ben intenzionato a recitare il ruolo di protagonista nelle prossime grandi 
competizioni della stagione. La vittoria del portacolori della « Salvarani » assume maggior valore 
perché conquistata al termine di una tappa che ha avuto fasi drammatiche a causa delle pessime 
condizioni atmosferiche. Part i t i da Ostenda sotto un cielo coperto, i corridori sono stati investiti, 
dopo pochi chilometri, dalla piog­
gia e quindi da una vera bufera 
di neve. In uno scenario inver­
nale, la corsa è proseguita con 
enormi difficoltà per i corridori. 
i quali non riuscivano a difen­
dersi dal freddo intenso. Solo 27 
degli 84 partenti hanno terminato 
la gara. I r i t ir i si sono Micce 
duli numerosi ed hanno avuto 
per protagonisti alcuni fra i mi­
gliori t ra i liliali Post, Kore, 
De Cabootcr. Gustave Desmet e. 
più tardi , a l k m . 119. Rik Van 
Looy. 

Il piccolo torpedone che lac 
coglie i concorrenti ritirati si è 
ben presto affollato e gli orga­
nizzatori sono stati costretti a 
cercare un autocarro di soccorso 
che anch'esso, in pochi chilome­
tri. non ha più avuto posti dispo­
nibili. 

Il solo belga Wandevveyer non 
sembrava soffrire della bassis­
sima temperatura. Fuggito poco 
dono Burges (km. .15). ha aumen­
tato gradatamente il vantaggio 
che a Gand — km. 7T> — era 
di C"15". Il giovane corridore ha 
dovuto pagare caro Io sforzo: in 
dodici chilometri il suo vantag­
gio si è completamente esaurito 
e il gruppo l'ha raggiunto quando 
era ormai privo di energie. 

In seguito, le condizioni atmo­
sferiche sono peggiorate e i ri­
tiri sono divenuti ancora più fre­
quenti. Sulla salita del Gram-

Ordine di arrivo 
1) Vittorio Adomi ( I t ) km 187 

in 5 ore 49* (con l'abbuono di 
4S'30"); 2) Rolf Wolshohl (Germ) 
5.4*r*10" (con l'abbuono 5.48*55"); 
3) Jos Spruyt (Bel ) 5-50*21"; 
4) Julien Stevens (Bel) S- t . ; 
5) Wi l ly Monty (Bel) s.t.; 6) Jos 
Huysmans (Bel) s.t.; 7) Ferdi­
nand Bracke (Bel) 5-50*25"; 
8) Georges Vanconingsloo (Bel ) 
5.50-31"; 9) Wil ly Vannitsen (Bel) 
s.t.; 10) Edouard Delberghe ( F r ) 
5.51 W ; 11) Gimondi ( I I ) s.t.; 
12) Pesenti ( I t ) s.t.; 13) Minieri 
( I t ) s.t.; 14) Junkermann (Germ) 
s.t.; 15) Melckenbeek (Bel ) s.t.; 
l i ) Swerts (Bel) * X ; 17) Merck» 
(Bel) s. t . ; 18) Ronchini ( I t ) 
5.51'4*"; 19) Bollenberg (Germ) 
S.54'38"; 20) Aerenhouts (Bel ) 
S.55'03"; 22) Pambìanco ( I t ) 

La classifica finale 
1) Vittorio Adomi ( I t ) 21h22"; 

2) Wolfshohl ( R F T ) a 4 9 " ; 
3) Huysmans (Bel) a V 5 6 " ; 
4) Dracke (Bel) a T O I " ; 5) V a n 
Coninsgloo (Bel) a 6'46"; 6) Del ­
berghe ( F r ) a 8'06"; 7) Spruyt 
(Bel) a 8*19"; 8) Monty (Bel) 
a 8'27"; 9) Gimondi ( I t ) a r i O " ; 
10) Melckenbeek (Bel) a 9*15"; 
11) Merckx (Belgio) a 9M6"; 
12) Stevens (Belgio) a 9*25"; 
13) Vannitsen (Belgio) a V 3 0 " ; 
14) Junkermann ( R F T ) a 10*09"; 
15) Pesenti ( I t ) a 10*15"; H ) Mi l -
liot ( F r ) a 12*49"; 17) Elliot 
( I r l ) a 13*21"; 18) Schleck (Lux) 
a 13'29"; 19) Aerenhouts (Bel) 
a 13*34"; 20) Swerts (Bel) a 
13'39"; 21) Pambianco ( I t ) a 
14*14"; 26) Minieri ( I t ) a H '25" ; 
27) Ronchini ( I I ) a 11717". 

moni (km. 127) Adorni è pas­
sato all'attacco e in vetta Wolf­
shohl è tiansitato per primo se 
l'ulto dall'italiano. Nella discesa 
è avvenuto il iicon*,iungimcnto 
Al km. 145 è stato Ronchini a 
tentare la fuga ed ancora Wolf­
shohl si è poi tato alla sua mota. 
I due lx?n presto hanno i.ig 
giunto un vantaggio di I' e il 
tedesco, ad un certo punto, eia 
virtualmente « maglia blu . . 

Successivamente Adorni, Huys­
mans e Monty sono riusciti a rag­
giungete i due di testa, ma dopo 
pochi chilometri sono rimasti al 
comando soltanto Adorni e Wolf­
shohl. Nell'ultimo chilometro, con 
una azione potente, l'italiano ha 
staccato il tedesco ed è giunto 
solo al traguardo vincendo, con 
la tappa, il Giro del Belgio. 

Il giro si è concluso per il 
belga Van Schil a poche centi­
naia di metri dal traguardo. 
quando, anche se ormai netta­
mente battuto dall'italiano, è ca­

duto sfinito ed è stato soccorso 
dagli o iganiz /aton. 

AI termine della ga ia , nono­
stante l'indescrivibile fatica sop­
portata dai corridoi i. Adorni ap­
pariva in condì/ioni fisiche estre­
mamente buone. Kgh ha dichia­
rato: e Non sono stato mai in 
difficoltà. Mi sentivo pili forte 
di Wolfshohl e l'ho piantato 
quando ho voluto ». 

Luciano Pezzi. direttole tec­
nico della Salvarani. ha spiegato 
come la tattica di corsa fosse 
stata accuratamente studiata e 
come l'apparente disinteicv-o dei 
primi giorni al comando in clas­
sifica da parte di Adorni i u n 
trasse in tale tattica. « Adorni 
— ha detto Pezzi — ha riser­
vato le sue forze per l'ultima 
tappa ed è stato grande. Adorni 
conosceva bene il percorso finale 
ed ha attaccato al momento giu­
sto e nel punto giusto ». 

Henry Levecque 

Napoli-Stella Rossa 2-1 

Il Napoli 
eliminato dalla 

Mitropa-Cup 
NAPOLI , 14. 

Il Napoli ha battuto stasera per 
2-1 la Stella Rossa di Belgrado 
nella partila di ritorno valevole 
per In Mitropn Clip I cjnnls sono 
stati segnati da Juliano ni 44' dal 
primo tempo e nclìn Morosa ni 
32' da Ostovich e al 39' dn Altarini. 

Il Napoli e stato cosi PIMHIU. I IO 
dalla Milropa Clip avendo per. 
dillo per 2 0 alla parlila di on­
data disputata a Belgrado. 

Le squadre sono scese in cam­
po nelle seguenti formazioni: 

N A P O L I : Bandoni; Adorni, 
Nardin; Stenti, Panzanato, Mon-
tefusco; Cane, Juliano, Altarini, 
Sivori, Tacchi. 

STELLA ROSSA: Krivokucia; 
Durkovlch, Jeftic; Melich, Ciop, 
Bekic; Za ick , Ostovich, Milose-
vich, Sckularac, Kostich. 

A R B I T R O : Mayor (Austria). 

0K la Sala Stampa 
Sfortunata l'Unità 
La squali! a di calcio dell'Unità 

'• stata battuta dai fuonclas-p 
'i-Ila * Sala Stampa » (vincitrice 
Iculi ultimi di.e tornei) nella par-

' 'a di esordio al campionato dei 
•_' orii'ihsti: ina i calciatori del­
l'Unita sono u-t.ti dal campo a 
te-ta alta più di quanto non dica 
ù punteggio H I ) . 

Hanno infatti chiuso in vantag­
gio il primo tempo per un noi 
dello sgusciante Dondi. poi han­
no incassato quattro goal nella 
ripresa un po' per sfortuna, un 
po' per un infortunio subito dal 
portiere Zaccaio (sostituito da 
Stefanelli), un po' per la bravura 
degli avversari (che spot tiv amen-
te hanno ammesso come il pun-
tesga» sia stato troppo pcnn ' e 
!*>:• l'Unità). I iivuliori (lolla 

S ila Stampa •» sono stati Ma­
nali' e Tommisi: dell'Unità Mim­
mo De (ìrandis e t' portiere Zac­
caio (fin elio non si è info-tu-
nato). Impeccabile l'ai bit ragmo 
del si2iior Sav i. Queste le for­
mazioni: 

Sala Stampa- Sgnoretti: Zen. 
Mariani. Tomma«i: Ugolini (Ziz­
zola), Fontanim. Mancini. 

Unità- Zaccaro- Fro-a. Testai: 
Do Giandis. Stefanelli. Pa-quim. 
Dondi 

I selezionati per 
URSS-Svizzera 

MOSCA. 14. 
Il .selezionatore della naziona­

le sovietica di calcio. Nicolas 
Moroz. ha convocato 19 giocatori 
in vista della partita che l'URSS 
disputerà il 20 aprile piosstnm a 
Basilea contro la Svizzera. Que­
sti i calciatori selezionati: Va­
chine, Kavazachvilj e Victokov 
<lK)itieri): Ponomarev. Chestef-
IÌCV. Oliatore. Afomine. Getma-
nov e Danilov (terzini); Sabo. 
Voromne. Khousainov e .Mala-
fi'cv (mediani): Metreveli. Pone-
-Ir link. Kopaev. Tchislenko. Me-
stiki e Sercbrianikov (attac­
canti). 

MOLTNA 
SI prende: top* i pasti. 

Irscia. cai cfcicct fi caffè 

(alla mosca) • nel caffé caldo 

è il dtestmi moderno 

COR fliiaccM Vi disseta 

lasciando la lacca 

Craderolmente •roftinata. 

/a SAMBUCA 
famosa nel mondo 

FIERA DI MILANO 
Padiglione 14 

Posteggio 14988 

TIPO ESPORTAZIONE 

R I F I U T A R E 

P R O D O T T I 

C O S I D E T T I 

E G U A L I 
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